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[bookmark: _Hlk202431250]Informazioni storico-bibliografiche
Nel 2005 nasce Arcosophia, supplemento quadrimestrale alla rivista Arco (Greentime Editori), dedicata agli aspetti interculturali del mondo del tiro con l’arco, passato e presente. Il suo obiettivo è quello di raccogliere e diffondere contenuti inerenti la storia, la filosofia, la scienza e tutto ciò che riguarda l’evoluzione e l’uso dell’arco e delle frecce, dai primordi ai giorni nostri.
Il coordinamento della rivista viene affidato a Vittorio Brizzi (fino al 2009), già coordinatore della collana Le Frecce di Arco, con il supporto scientifico di Jill Victoria Brazier e di Giovanni Amatuccio. La pubblicazione si interrompe alla fine del 2010.

Per gentile concessione di Greentime tramite i seguenti link è possibile accedere alle varie annate di Arcosophia. Per ogni annata si possono scaricare in formato PDF tutti i numeri di Arcosophia. https://www.arcoefreccia.it/arcosophia/. 
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Editoriale

di Vittorio Brizzi

rcosophia & un idea che

risale a tanto tempo fa,

quando il mio passare del

tempo era ancora scandi-
to da altri ritmi e altre pulsioni pid
sanguigne. Oggi, con un po’ pit di
maruria e ragionevolezza, accolgo
con grande entusiasmo la possibilita
che la Casa cditrice Greentime mi for-
nisce con Iuscita di Arcosophia. Se
dicci ¢ piti anni fa ritenevo fosse entu-
siasmante pubblicare una testata di
apporti multidisciplinari all’arcieria,
oggi la vedo piit come una azione ne-
cessaria. La trasformazione da *‘sog-
getto” ad “oggetto” - morbo dilagante
degli ultimi duecento anni - colpisce
un po’ tutte le comunita umane. Non
per fare sociologia spicciola, ma an-
che Iarco ¢ la comunita degli arcieri
ne & colpita. Dal punto di vista dell’i-
dentitd, sia materiale che metafisica,
T'uomo di oggi si trova modelli fab-
bricati intellettualmente che hannq so-
stituito quelli del territorio, del san-
gue, del rito e della cultura. Modelli di
comportamento, mode ¢ culture utili-
tarie che mutano ad un batter di ciglia,
Iessere diventa cio che si consuma. E
questo genera ansia ¢ degenera, a vol-
te. Nello stesso tempo, in questi ulti-
mi anni lo scenario & mutato, e non mi
riferisco assolutamente all’ambito
sportivo. La fioritura di associazioni e

gruppi di appassionati che studiano e
praticano I'arco antico, la grande dif-
fusione del re-cnactment storico, il
rinnovato interesse verso la caccia
con I'arco ¢ la richiesta di modelli di-
versi ludico - culturali (dall’archeolo-
gia sperimentale alla cultura del rap-
porto uomo - ambiente) sono un se-
gno evidente: significano ritrovare

'arco e le frecce come elementi di
collegamento diretto e tangibile tra le
radici della nostra cultura e la cruda
fisicita di un gesto antico.

L'équipe cditoriale di Arcosophia
comprende oltre al sottoscritto Gio-
vanni Amatuccio e Jill Victoria Bra-
Zier. Tl primo non ha bisogno di pre-
sentazioni: accademico, ha il merito
diaver lavorato per anni alla ricerca di
tesori nascosti, documenti di ci
antiche in cui I'immagine dell*arco ri-
flette modi culturali affascinanti e for-
se da prendere come esempio, di
scuola e di vita. Jill, che ¢ la respon-
sabile per I'ltalia della Society of Ar-
chers Antiquaries, promette di fare da
ponte con questa attiva e formidabile
realta mondiale.

1l nostro compito & selezionare ¢ pub-
blicare ricerche e comunicazioni mul-
tidisciplinari sull*arco nella sua evolu-
zione, da un maggior numero di punti
di vista possibili. 1 vostro contributo
sard, naturalmente, molto gradito.
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(UNA BUONA LETTURA

La grande diffusione dell'urco
nella storica dei popoli della ter-
ra lascia sempre stupiti. E diffi-
cile pensare che tra i vari conti-
nenti nellantichita. ci fossero
scambi di informazioni cos det-
tagliate, eppure i archi sono
presenti_ovunque. Con forme
malta diverse tra loro, con ma-
terialia volte ben distinti, Iarco
occupa un posto di prima piano
nells cultura e nelle tradizioni
dei popoli. Certo, oggi si & tra-
sformato in quello che noi cono-
sciamo comunemente come un

attrezzo_ sportito, soprattutto
nella societa occidentale, ma la
sua diffusione nellantichitis ha
wn che di magico e di misterioso.
Cosiy pensando o quello che
ha rappresentato per migliaia
danni, abbiamo realis:
numero di Arcosophia dedic
ai guerrieri citati nell’Anabasi,
seritto da Senofontes allarco in
acciuio la cui storia s perde nel-
L note dei tempi; all arco mon-
olo che ha terrorizzato per cen
tinai danni le genti di vastiss
mi territori. Sono affreschi con-
siderevoli di_letture storiche
profonde o di care memoric a
noi sempre icine. Detto questo
ei siamo soffermati su una par-
sicolare balesira allestita appo-
sitamente per la caceia. La bale-
stra in questione seagliava delle
pallotiole ¢ veniva impicgata di

notte nella caccia ai volatili. La

sua diffusione in Italia ¢ in par-
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